
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 suppl. del 05-01-2017 63

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1944
Finanziamento mediante l’utilizzo di risorse P.A.C. delle proposte progettuali risultate idonee ma non finan-
ziate sul territorio della Regione Puglia a seguito di Avviso Pubblico “Botteghe di mestiere e dell’innova-
zione” emanato da Italia Lavoro S.P.A.. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai 
sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio 
Qualità e Innovazione del sistema formativo regionale, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale e dalla Dirigente della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013, riferisce 
quanto segue:

VISTE:
- la Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (20071T051P0005) con cui la Commissione Europea ha approva-

to il POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza;
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2282 del 29 dicembre 2007 avente ad oggetto “Presa d’atto della 

Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (20071T051P0005) della Commissione Europea che ha approvato il 
POR PUGLIA 2007/2013”;

VISTE:
- la Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 avente ad oggetto “Adesione al Piano di azio-

ne per la Coesione (PAC)”;
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1118 del 19/07/2016, avente ad oggetto: “P.0 PUGLIA FSE 

2007/2013. Presa d’atto della Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016. Adesione al Piano 
di azione per la Coesione (PAC): adempimenti”;

VISTO l’Avviso Pubblico Botteghe di mestiere e dell’innovazione, C.U.P.156GL50006200006, emanato da 
Italia Lavoro S.P.A. nell’ambito del Programma Sperimentazione di politiche attive (Botteghe) finanziato a 
valere sul PON FSE — Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione, PAC— 
Piano di Azione Coesione;

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 22 ottobre 2012 avente per oggetto Norme in materia di formazione 
per il lavoro;

VISTA la Legge regionale n. 24 del 5 agosto 2013 “Norme per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’ar-
tigianato pugliese” e il relativo Regolamento Regionale n.3 del 4 febbraio 2015 Articolo 22, legge regionale 5 
agosto 2013, n. 24 “Norme per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’artigianato pugliese” Regolamento 
attuativo;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 408 del 11 marzo 2015 Botteghe-scuola – Sistema regio-
nale per il riconoscimento della qualifica di “Bottega-scuola”e modalità di attribuzione del titolo di “maestro 
artigiano”;

VISTO il Regolamento Regionale 19 gennaio 2015, n. 1 Apprendistato per la qualifica professionale di I e III 
livello emanato in esecuzione di quanto previsto dal Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n.167, artt. 3 e 5 
e dalla legge regionale del 22 ottobre 2012, n. 31, artt. 3 e 6;

VISTA la relazione di seguito riportata:
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la Regione Puglia ha istituito, con DGR n. 408/2015, il Sistema regionale per il riconoscimento della quali-
fica di “Bottega-scuola” e le modalità di attribuzione del titolo di “maestro artigiano”, in attuazione di quanto 
previsto dalla Legge Regionale n. 31 del 22 ottobre 2012 avente per oggetto “Norme in materia di formazione 
per il lavoro”, attualmente oggetto di modifica in VI Commissione consiliare. Con questa misura, la Regione 
intende sostenere la qualificazione e il rilancio dell’artigianato artistico, riconoscendo specifici incentivi per 
l’assunzione di lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere, nelle imprese arti-
giane che abbiano conseguito la qualificazione di “Bottega scuola”.

L’Amministrazione e il sistema delle imprese artigiane si sono, quindi, dotate preliminarmente del disposi-
tivo di regole che qualificano l’intero comparto dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale, e concretizzano 
al contempo la possibilità di creare occasioni formative di successo. Infatti, la salvaguardia di settori e tec-
niche produttive a rischio di scomparsa, è la prima risposta al problema della trasmissione di impresa e del 
ricambio generazionale nel settore dell’artigianato.

Questa strategia di sistema avviata dalla Regione Puglia incrocia la più ampia politica di intervento che a 
livello nazionale punta sul miglioramento dei livelli occupazionali dei giovani attraverso l’integrazione della 
formazione con la crescita delle piccole e medie imprese e il rilancio dello sviluppo locale.

In questa direzione sono stati avviati i “progetti di bottega” da parte di Italia Lavoro, ente strumentale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, attraverso il Programma Sperimentazione di Politiche Attive 
(Botteghe) che ha trovato concreta attuazione con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana in data 12/02/2016 dell’Avviso pubblico “Botteghe di mestiere e dell’innovazione”.

Le botteghe di mestiere sono costituite da un soggetto promotore e da una o più aziende che ospitano 
percorsi di tirocinio di inserimento/reinserimento della durata di 6 mesi per i giovani che si trovano in stato 
di disoccupazione/inoccupazione coerentemente con gli standard minimi richiesti dalla normativa regionale 
di riferimento.

L’ individuazione delle Botteghe sull’intero territorio nazionale, è avvenuta attraverso un processo di se-
lezione di evidenza pubblica a valere su una linea di intervento finanziata con risorse PON FSE e PAC. La 
destinazione geografica delle risorse, che in totale ammontavano a € 5.220.000,00, è stata distribuita come 
dettagliato:
•	 € 3.010.000,00 per Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;
•	 € 2.210.000,00 per le restanti Regioni.

Con atto del 26/10/2016 sono state approvate e pubblicate sul sito www.italialavoro.it, le graduatorie 
delle proposte progettuali ammesse a finanziamento (punto A), delle proposte non ammesse (punto C) e 
di quelle ammesse e non finanziate per esaurimento delle risorse impegnate (punto B), così come riportato 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

La Regione Puglia, sulla scorta di quanto rappresentato in merito all’intenzione di creare e potenziare 
azioni mirate allo sviluppo del territorio e contestualmente alla creazione di opportunità occupazionali, ri-
tiene che gli obiettivi dell’Avviso siano in linea con quanto l’Amministrazione si è proposta e si propone di 
attuare attraverso l’utilizzo dei fondi strutturali. E soprattutto, la finalità dell’iniziativa “Botteghe di Mestiere”, 
rientra a pieno titolo nella linea di intervento del PAC finalizzata alla “realizzazione di nuove azioni finalizzate 
al consolidamento della qualificazione dei lavoratori e all’accompagnamento dei processi di innovazione e 
adattabilità dell’organizzazione del lavoro e dei sistemi produttivi”.

Tutto ciò premesso, dato che dal citato atto del 26/10/2016, risulta che, sul nostro territorio regionale, 
n. 6 botteghe di mestiere sono state ammesse ma non finanziate per insufficienza di risorse, la Sezione For-
mazione Professionale, con nota prot. n. 0012877 del 29/09/2016 indirizzata al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e a Italia Lavoro, ha manifestato il proprio interesse all’acquisizione degli atti relativi all’Avviso 
per procedere con proprie risorse al finanziamento delle suddette botteghe.

Con nota n. 0016056 del 07/11/2016 la Direzione Generale per le Politiche attive, i Servizi per il Lavoro 
e la Formazione, ha espresso la volontà di dar seguito alla proposta avanzata dalla Regione indicando Italia 
Lavoro come referente per la trasmissione degli atti, poi ufficialmente inviati con nota del 23/11/2016, acqui-
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sita agli atti del Servizio Qualità e innovazione del sistema formativo regionale con nota prot. n. 0015975 del 
28/11/2016.

Le 6 proposte progettuali individuate, sono riportate nella tabella seguente:

TABELLA 1

SOGGETTO 
PROMOTORE

TITOLO PROGETTO N° AZIENDE N° TIROCINANTI

ETJCA SPA
LA BOTTEGA DELLA 

DISTRIBUZIONE E DELLA 
PRODUZIONE

3 9

CNA ASSOCIAZIONE 
PROVINCIALE DI BARI

BOTTEGA DELLA 
GENUINITA’ PUGLIESE

9 10

ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO

LA BOTTEGA DEL PANE 
E DELLA FORMAZIONE 

QUOTIDIANA
10 10

CLAAI GARGANO

LA BOTTEGA DEL 
PASSAGGIO: DALLA 
FORMAZIONE ALLA   
PROFESSIONALITA’

10 10

QUANTA SPA
ORO BIANCO: IL 

RITORNO DEL “CASARO”
1 10

ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO

BOTTEGA IN RETE: 
IL FUTURO NELLA 

TRADIZIONE
DEL SETTORE TESSILE

10 10

Tali progetti sono stati oggetto di una prima verifica finanziaria da parte degli uffici preposti e, sulla base 
delle indicazioni contenute nell’Avviso Pubblico agli artt. 7 e 8, è stata stimata una spesa non superiore a € 
300.000,00 (trecentomila/00).

Contestualmente, avvalendosi dell’esperienza pregressa maturata nella gestione del progetto da Italia La-
voro, sono state individuate le modalità di effettiva presa in carico delle operazioni previste dall’Avviso, che 
saranno puntualmente disciplinate negli atti consequenziali emanati dalla Dirigente della Sezione Formazione 
professionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.IGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 51, com-

ma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa del presente provvedimento pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00), nel rispetto del vincolo 

di destinazione, trova copertura sulle risorse introitate:
- con reversale n. 874/2016 sul capitolo 4112000 per euro 127.370,00 
- con reversale n. 875/2016 sul capitolo 4112000 per euro 15.000,00
- con reversale n. 876/2016 sul capitolo 4112000 per euro 148.839,03
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il Dirigente della Sezione Formazione Professionale provvederà ai consequenziali atti impegno. liquida-
zione mediante prelievo dal cap. 1110100 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo n.i. di spesa come 
da indicazioni contenute nella Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria ,n. 2/2016, al punto 1 “Utilizzo di 
somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c. 

- con reversale n. 811/2016 sul capitolo 4112100 per euro 8.790,97

il Dirigente della Sezione Formazione Professionale provvederà ai consequenziali atti impegno e di liquida-
zione mediante prelievo dal cap. 1110110 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo di n.i. di spesa come 
da indicazioni contenute nella Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016, al punto 1 “Utilizzo di 
somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”.

CRA
Capitolo 

Spesa
DECLARATORIA

MISSIONE, 
PROGRAMMA, 

TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI FINANZIARIO

62.06 CNI
PAC Puglia FSE 2007-2013
– Trasferimenti correnti a 
Istituzioni sociali private

15.4.1 U.1.04.04.01

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regio-
nale, così come puntualmente definito dalla I.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), nonché dalla I.r. n.7/2004 e s. 
m. i. “Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA
•	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 

Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato:

• di finanziare le proposte progettuali indicate nella Tabella 1, risultate idonee ma non finanziate (punto B) 
con atto del 26/10/2016 pubblicato sul sito www.italialavoro.it (Allegato A composto di n. 4 pagine, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento) in seguito all’emanazione dell’ Avviso pubblico di 
Italia Lavoro “Botteghe di mestiere e dell’innovazione”, C. U. P. 156G L50006200006;

• di istituire uno nuovo capitolo di spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presen-
te atto;

•  di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad apportare rettifiche e/o modifiche 
non sostanziali al presente avviso, qualora ne ricorrano le condizioni;

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

•  di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 
6;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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